
In seguito alla pubblicazione del Reise durch Sizilien und 
Großgriechenland1 di Johann Hermann von Riedesel nel 1771 e 
del Tour through Sicily and Malta2 di Patrick Brydone nel 1773, 
grazie al loro successo commerciale e alla loro diffusione in 
Europa, nell’arco di pochi anni la Sicilia, alla pari di mete come 
Roma o Firenze, divenne una delle tappe canoniche dell’itine-
rario del Grand Tour3. L’epistolario di Riedesel, non a caso 
indirizzato a Winckelmann, era chiaramente rivolto ai cultori 
dell’estetica neoclassica, proponendo quasi esclusivamente 
intense e dettagliate descrizioni delle rovine magnogreche 
dell’Isola. Ma fu il diario di Brydone4, anch’esso in forma epi-
stolare, a descrivere per primo la realtà siciliana in ogni suo 
aspetto al grande pubblico, pur concedendosi talvolta alcune 
derive eccessivamente fantasiose, motivo di numerose criti-
che da parte dei suoi contemporanei5. Da lì in avanti, il rigo-
roso neoclassicismo e il realismo letterario furono i due prin-
cipali riferimenti intorno a cui si articolarono i racconti di 
viaggio tra la fine del Settecento e la prima metà 
dell’Ottocento. Tra questi si distinsero gli autori francesi. 
Infatti, è nella cultura francese che l’idea stessa di Europa 
come spazio comune si era progressivamente affermata a par-
tire dalla fine del XVI secolo fino al XVIII6, tanto che nel 1756 
Rousseau la definiva non soltanto, come l’Asia o l’Africa, 
 
«una collezione ideale di popoli che non hanno di comune che un 
nome, ma una società reale, che ha la sua religione, i suoi costumi, le 
sue abitudini e perfino le sue leggi, da cui nessuno dei popoli che la 
compongono può scostarsi senza provocare dei torbidi»7. 
 

Soprattutto grazie a questi autori, il racconto della Sicilia al 
pubblico europeo rappresentò l’acquisizione della realtà 
dell’Isola ad un patrimonio culturale comune, che ambiva a 
proiettarsi ben oltre i confini nazionali. Questa particolare 
connotazione non si coglie nei viaggiatori contemporanei di 

altri Paesi, come ad esempio gli inglesi, i cui resoconti si carat-
terizzano per una marcata distanza dalla realtà descritta8. 
L’assimilazione della realtà culturale siciliana, e di quella arti-
stica in particolare, oltre che nella visita dei luoghi e nell’os-
servazione diretta di opere e monumenti, si concretizzò anche 
nella consultazione degli autori siciliani che, a vario titolo, 
avevano trattato nelle loro opere degli artisti locali e della loro 
produzione. Un primo esempio in questo senso è costituito da 
Léon Dufourny9, che, a differenza degli altri viaggiatori del 
periodo, si trattenne in Sicilia per quasi cinque anni, integran-
dosi perfettamente con l’alta società palermitana, anche come 
progettista dell’Orto Botanico di Palermo, chiaro esempio di 
architettura neoclassica10. Nel diario della sua permanenza a 
Palermo, a proposito della decorazione a marmi mischi della 
chiesa di Santa Cita Dufourny commenta: 
 
«La cappella del Rosario è arricchita di marmi eccezionali. Essa è com-
pletamente ricoperta di arabeschi di pietre mischie (in italiano nel testo, 
NdA), sorta di mosaico di cui i Palermitani si attribuiscono l’inven-
zione (La Sicilia inventrice, di D’Auria, pag. 100). Secondo loro, questo 
procedimento sarebbe stato realizzato per la prima volta nel 1626 
nella cappella di Santa Rosalia alla Cattedrale e in seguito in questa 
cappella del Rosario, e poi altrove»11. 
 
L’opera di Vincenzo Auria12, di carattere enciclopedico, pub-
blicata a Palermo nel 1704 con le note di Antonino Mongitore, 
trattando argomenti che spaziano dalla poesia all’astronomia, 
dall’agricoltura alla musica, dal diritto alla medicina, riporta 
anche un paragrafo dedicato ai «marmi lavorati con pietre 
mische»13, nel quale l’autore cita, oltre alla perduta cappella 
di Santa Rosalia nella Cattedrale di Palermo ricordata da Du-
fourny, 
 
«la Cappella dedicata al SS. Crocifisso nel Duomo della Città di 
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Monreale, quattro miglia da Palermo distante, eretta dall’eroica pietà 
del vivente Arcivescovo Don Giovanni Roano nel 1692, e felicemente 
descritta dalla nobilissima penna del P.D. Michiele del Giudice mona-
co Casinese»14. 
 
Nell’opera di Auria, Dufourny, appassionato collezionista15, 
dovette leggere con interesse anche i paragrafi dedicati alla 
«Pittura ad oglio»16, in cui viene esposta la nota diatriba su chi 
attribuiva l’invenzione della tecnica ad Antonello da Messina 
e chi invece l’assegnava agli artisti fiamminghi, e al «Lavoro 
del corallo»17, in cui l’autore registra il noto primato degli arti-
sti trapanesi18. 
Nel contesto dei diari di viaggio sulla Sicilia pubblicati dagli 
autori stranieri del Grand Tour tra la seconda metà del XVIII 
secolo e la prima metà del XIX, un caso particolare è costituito 
dai Souvenirs19 del Conte Louis Nicolas Philippe Auguste de 
Forbin20, per «squisita sensibilità per i valori dell’arte e buona 
preparazione storica e letteraria»21. L’autore, figura di primo 
piano dell’ambiente parigino del periodo, di nobile stirpe pro-
venzale22, fu in gioventù allievo di Jacques Louis David23. 
Dopo avere militato come ufficiale nella guerra di Spagna24, 
entrò a far parte come ciambellano della corte di Paolina 
Bonaparte, di cui divenne amante25. A partire dal 1810 comin-
ciò a viaggiare in Italia, Grecia, Medio Oriente ed Egitto26, 
esperienze che confluiranno nel Voyage dans le Levant27. Nel 
giugno 1816 Forbin venne nominato Direttore dei Musei 
Reali, carica che ricoprirà fino alla morte nel 184128. In questo 
ruolo, Forbin viene ricordato per aver introdotto al Louvre la 
prospettiva storica, acquisendo in gran numero opere relative 
ad epoche fino ad allora non rappresentate all’interno del 
Museo, come quelle egizie e greche della collezione Durand o 
quelle medievali della collezione Révoil, spesso in contrasto 
con i vertici della cultura francese, rigidamente legati alla 
visione winckelmanniana dell’Arte29. Forbin sbarcò in Sicilia 
alla fine di aprile 1820 e vi rimase poco meno di quattro 
mesi30. Alla luce della sua biografia, qui proposta in estrema 
sintesi, non sorprende che i Souvenirs risultino singolari 
rispetto agli altri diari di viaggio dell’epoca, sia per quanto 
riguarda lo spessore letterario, sia per la presenza, in coda al 
volume, di apparati di approfondimento relativi alla realtà 
artistica dell’Isola, uno sugli artisti siciliani dell’antichità 
(Notice sur quelques artistes de l’antiquité qui ont fleuri en Sicile31), 
uno su quelli dal Rinascimento al XIX secolo (Notice sur quel-
ques artistes siciliens, depuis la Renaissance des Arts jusqu’au 
XIX.e siècle), e l’ultimo sugli autori siciliani che avevano pub-
blicato negli ultimi trent’anni (Notice sur quelques auteurs sici-
liens qui ont publié des ouvrages depuis trente ans32). Il volume si 
conclude con un racconto breve di ambientazione orientale, 
La Rajah de Bednoure – Histoire indienne33. 
In particolare, la Notice sur quelques artistes siciliens, depuis la 
Renaissance des Arts jusqu’au XIX.e siècle34 viene proposta dal-
l’autore come un iniziale contributo alla Storia dell’Arte 
dell’Isola: 
 
«Una grande oscurità regna sulla vita degli artisti siciliani. In attesa 
della pubblicazione di una storia più completa, che presto dovremo a 

uno scrittore di questa nazione, ecco sull'argomento alcune informa-
zioni che siamo riusciti a raccogliere»35. 
 

La rassegna di Forbin è mutuata in gran parte dalle Memorie 
de’ pittori messinesi36 di Philipp Hackert e Gaetano Grano, a 
loro volta consistenti sostanzialmente in una trascrizione 
pressochè integrale delle Vite de’ Pittori messinesi37 di 
Francesco Susinno, di cui all’epoca circolavano alcune copie 
del manoscritto originale. Dell’opera di Hackert e Grano, 
Forbin riprende in gran parte l’ordine degli artisti citati e il 
tema della centralità della figura di Polidoro da Caravaggio 
nello sviluppo della pittura messinese di età moderna. Per 
quanto riguarda gli artisti di ambiente palermitano, il viag-
giatore francese sembra invece riprendere le Memorie dei pitto-
ri, scultori architetti artefici in cera siciliani38 di Antonino 
Mongitore, il cui manoscritto era allora consultabile presso la 
Biblioteca del Senato di Palermo39, verosimilmente visitata da 
Forbin nel corso della sua permanenza in città. 
Particolarmente interessante è anche l’elenco delle fonti su 
Palermo cui lo storico Félix Bourquelot40 dichiara di aver fatto 
riferimento per la scrittura del suo diario, a partire dalle tra-
duzioni di Michele Amari dei testi di Ibn Hawqal sull’impian-
to urbanistico arabo e di Ibn Jubayr sulla Cattedrale e sul 
Palazzo Reale, che confluiranno pochi anni più tardi nella 
Biblioteca Arabo-Sicula41, ma già note al viaggiatore francese. 
In occasione del suo incontro con il Duca di Serradifalco nella 
sua tenuta dell’Olivuzza, Bourquelot non tralascia di metter-
ne in rilievo lo spessore culturale e la produzione scientifica, 
citando direttamente le Antichità della Sicilia42 del nobile ospi-
te: «Ha pubblicato tra le altre un’opera molto studiata sulle 
antichità della Sicilia, che gli è valsa le più alte lodi»43. 
Visitando la Cappella Palatina, dopo aver riportato il testo 
latino dell’iscrizione trilingue sul perduto orologio idraulico, 
trascrive la traduzione in latino di Fazello44 delle parti in greco 
e in arabo45. Infine, elenca gli altri testi consultati per la scrit-
tura del suo resoconto su Palermo: 
 

«Inveges (Agost.). Palermo antico, 164946; sacro, 165047; nobile, 165148; 
Annali di Palermo, 164949. Amatus (J.M.). De principe templo 
Palermitano, 172850. Ranzanus (P.). De auctore et primordiis urbis 
Panormi. Palerme, 173751. Valguarnera (Mariano). Discorso alle antichi-
tà di Palermo, 161452. Scinà (Domen.). La topografia di Palermo e de' 
suoi contorni. Palerme, 181853. Morso (Salv.). Descrizione de Palermo 
antico. Palermo, 182754, etc.»55. 
 

È più che probabile che i testi citati da Bourquelot siano serviti 
da riferimento anche a numerosi altri autori, nei cui brani si 
avvertono talvolta echi delle opere appena citate. Al di là 
della matrice culturale dell’autore, che, da storico, si accosta 
alle fonti con un evidente rigore metodologico, l’approfondita 
conoscenza della trattatistica siciliana da parte di Bourquelot 
rivela l’avvenuta assimilazione della cultura siciliana da parte 
della comunità degli intellettuali europei e la piena partecipa-
zione dell’Isola ad uno spazio che non è già più soltanto geo-
grafico, i cui confini coincidono ormai con quelli della cultura 
europea del periodo. 
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